
Gruppi e stratificazioni  sociali 

ì  Gruppi primari/secondari  
(classi di età, amicizie, confraternite, circoli, gang) 

ì  Ascrizione (nascita) 
(casta, genere, età, aspetto somatico) 

ì  Acquisizione  
(ruolo, classe sociale, status) 

ì  Etnie e gruppi di interesse 
(“razza”)  

 gangs 



Caste 
 

ì  Stratificazione sociale rigida gerarchica  

ì  Criterio di purezza, ascrizione 

ì  Caste indù sono unità chiuse e separate da precisi 
divieti 

ì  Varna (sacerdoti, guerrieri,commercianti e 
contadini) e jat (gruppi occupazionali) 



dalit 



Classi sociali 

ì  K. Marx, Das Kapital 1867, modo di 
produzione e coscienza di classe 

ì  Appartenenza non ascrittiva, condizioni 
socio-economiche 

ì  Rapporti egemonia/subalternità; Agency 

ì  Classe ≠ occupazione (Cultural Studies –
CSS) 



etnie 

ì Gruppo che condivide cultura  e/o lingua, 
tradizione, territorio 

ì  Cultura ≠ lingua ≠ territorio 

ì  Etnia non è fondamento naturale, ma 
sentimento di appartenenza 



C
atalogo etnico 



The People of India, 1868-75 Types malgaches, 1905 

Colonialismo: catalogare per 
amministrare 





venere nera 



Aborigines, 1870 



Selvaggio, fine ‘800 



Gruppo etnico 

Il gruppo non è definibile in termini di contenuti e caratteristiche 
fisse,  

 bensì come una  

 forma di organizzazione sociale,  

 un contenitore organizzativo 

 

I confini fra diversi gruppi sono mobili e attraversabili 



Zone liminali 



Modello generativo  
(F.Barth, Ethnic groups and Boundaries, 1969) 

Modello	dinamico		

-		Confine	fluido	e	strategico,	zona	liminale	
(communitas)	(V.	Turner)	

-	Etnicità	come	fenomeno	mul?-dimensionale	e	intermi@ente	

norme	sociali	
introie@ate		 scelta	e	strategia		 Nuovo	standard	

comportamentale	



Strumentalizzazioni ideologiche 



Eccessi di cultura 

ì  Cultura, identità, etnia, razzismo… 

ì  Collocare noi TRA gli altri, non noi/altri 

ì  Multiculturalismo rischia di riproporre la diversità 
culturale, accentuando le differenze (cfr. affirmative 
action) 

ì  Ogni cultura è multiculturale! 

ì  Diritto all’opacità 



E. Glissant 

E’ vero, io rivendico il diritto all’opacità. La troppa 
definizione, la trasparenza portano all’apartheid: 
di qua i neri, di là i bianchi. “Non ci capiamo”, si 
dice, e allora viviamo separati. No, dico io, non ci 
capiamo completamente, ma possiamo 
convivere. L’opacità non è un muro, lascia 
sempre filtrare qualcosa. Il diritto all’opacità 
dovrebbe essere inserito tra i diritti dell’uomo.  

 

 



Decostruire confini lineari, categorie rigide, essenzialismi, 
dicotomie. 



P. Gilroy, The black Atlantic: Double 
Consciousness and Modernity, 1993 



Diaspora (= dispersione) 

ì  Dislocazione di gruppi che, in seguito a conflitti, 
persecuzioni politiche e religiose, sono costretti ad 
abbandonare i loro luoghi di residenza abituale. 

ì  Rete di relazioni che unisce le varie dislocazioni 
anche transcontinentali (R. Cohen) 

ì  L’esperienza non è definita dall’essenza e purezza 
ma dall’eterogeneità e diversità (James Clifford) 

ì  Identità ibrida (S. Hall)  

identità culturale 



MIGRAZIONI	

ì  Interna	(push-pull	factor)	–	agency	

ì  Internazionale	

ì  Transnazionale	(Glick-Schiller)	–	Rimesse	
§  Lavoratori	(manager,	stagionali,	turismo	ecc.)	
§  Migrazione	circolare		
§  Profughi	e	rifugia?	(IDP)	



Era	delle	migrazioni	(Castle	&	Miller)	

ì  Globalizzazione	

ì  Accelerazione		

ì  Femminilizzazione	

ì  Super-diversity	Global	diverci?es	

ì  Polilinguismo	

	



Frontiere e confini 

ì  Le migrazioni mettono in discussione i confini nazionali, ma 
continuano a esserne regolate 

ì  Nazionalismo metodologico 

ì  Processi di B/ordering /Othering 

ì  Sistemi di inclusione differenziale (Fassin) e 
‘razzializzazione’ degli immigrati  

ì  Ripensare la governance globale (cittadinanza, lavoro, 
spazio, mobilità ecc.) 

  

https://www.youtube.com/watch?v=2jGcRPJZe5o 


